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Arte: 
collettiva di artisti contemporanei 


“Orizzonti di luce |  Sette sguardi sull'onda delle emozioni”


OPENING venerdì 11 giugno, ore 18:00

Il Centro d'arte Raffaello, in occasione della stagione estiva inaugurerà venerdì 11 giugno, ore 18:00, negli spazi di via Notarbartolo 9/e a Palermo, una collettiva di artisti contemporanei dal titolo “Orizzonti di luce |  Sette sguardi sull'onda delle emozioni”, curata da Massimiliano Reggiani e Monica Cerrito. L'esposizione propone opere uniche e opere grafiche dedicate al mare, ai suoi colori, alla sua vita attraverso la visione di sette artisti: Cusumano, Faccincani, Fiume, Mattò, Meschis, Must e Toraldo. La mostra nasce dalla volontà del direttore artistico Sabrina Di Gesaro di presentare al pubblico le nuove opere di artisti emergenti, affiancati a maestri illustri dell'arte contemporanea, tutti legati da un rapporto di collaborazione con la galleria.
“ Il mare affascina e spaventa – spiega il curatore -  ammirarlo ci fa sentire i limiti fisici ma al contempo eccita la fantasia verso spazi sconfinati. Restare seduti di fronte alla sua lucente bellezza è quasi ipnotico, libera la mente in un candido volo di gabbiani mentre il corpo assapora l’aria intrisa di salmastro, la carezza asciutta del sole o gli spruzzi nel vento di un giorno di tempesta. Davanti al mare gli occhi si chiudono e ci si abbandona al ritmo dei suoni provando consapevolezza e autocontrollo: più padroni dei propri pensieri, meno servi negli schemi del mondo. È una libertà soprattutto mentale, lontana dall’acqua fredda e turbinosa, dal sangue e dal sudore dei tonnaroti, dagli odori pungenti di banchine, ormeggi e motori. Lontana dall’abisso e dai suoi mostri, dalla forza della risacca, dallo scoglio capace di ferire, dall’estenuante nuoto per tornare a riva. L’uomo non è un essere marino, ma qualcosa di arcaico e profondamente vivo lo lega alla battigia battuta dalle onde, sull’orlo dell’infinito. Per questo molti artisti si sono interrogati, ognuno coi propri colori, sulla magia di questo dialogo, tra l’emozione di chi guarda e il respiro potente del grande, azzurro, gigante. Questa collettiva, - conclude Massimiliano Reggiani -  presenta diciannove opere di sette  diversi artisti, che riflettono sul rapporto liminare tra l’universo d’acqua e la sensibilità individuale. Protagonista della mostra, infatti, è il momento di contatto fra le due realtà che ogni pittore rende cristallizzando la luce e il contrasto fra uno spazio fatto di solide certezze e il fluttuante, caleidoscopico e smisurato abisso che cattura e magnetizza il nostro sguardo.”
La mostra sarà affiancata dalla dimensione digitale e web, e sarà possibile visitarla in anteprima sulla nuova piattaforma raffaellogalleria.com. nella sezione dedicata “Mostra in corso”. L'esposizione sarà fruibile sino al 31 luglio 2021 (via Notarbartolo 9/e, 90141, Palermo) da lunedì a sabato, dalle 10:00 alle 13:00 e dalle 16:30 alle 19:30. Domenica, lunedì mattina e festivi chiusi.
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ALLEGATI
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Bio artisti (ordine alfabetico)
OPERE
Mariella Cusumano, Pesci (blue), 30x30 cm, tecnica mista su carta, 2020
Athos Faccincani, Sogno tra i fiori di Positano, 70x100 cm, olio su tela, 2019
Salvatore Fiume e Gianni Mattò, Mattanza con donnina, 50x70 cm, xilografia, 1989
Gianni Mattò, Donne, 93x68 cm, olio su juta, 1990
Renzo Meschis, Scogliera di Mazzarò, 56x76 cm, tempera su carta, 1994
Matteo Must, Trittico a colori, 105x145 cm, spatolato su tela, 2021
Francesco Toraldo, Mascalzone latino, 40x90 cm, serigrafia materica su cartoncino, 2010
Mariella Cusumano

Biografia
Mariella Cusumano nasce a Partinico nel 1972, è architetto e insegnante appassionata di illustrazione. Si è formata con importanti illustratori del panorama internazionale ed è stata selezionata in diversi concorsi partecipando anche a mostre. In campo editoriale ha esordito con l’albo illustrato “Rosalia dai capelli d’oro” (Glifo) seguito da “Un safari in città” (Splen), “L’album delle meraviglie” (Kalòs edizioni), “Fagiolino e la magia dell’attesa” (Milena edizioni), “La paura detesta volare” (Storie Cucite), “Agata dal mantello rosso” (Glifo). La rivista “Illustrati” (Logos) ha pubblicato inoltre alcuni suoi lavori, compresa la copertina del numero di luglio 2017. I suoi lavori sono stati pubblicati anche sulla rivista internazionale on-line Brightnessmagazine. Cerca di trasmettere la passione per l’illustrazione alle giovani generazioni collaborando come docente a workshop rivolti alla formazione di nuovi illustratori. Attualmente vive e lavora a Palermo.

Mariella Cusumano fin da bambina è stata affascinata dal mondo dell’arte ed in particolare dell’illustrazione. Durante l’adolescenza inizia il suo percorso artistico frequentando il liceo artistico da cui si discosterà successivamente per proseguire i suoi studi di architettura. Riprende pennelli e matite dopo vent’anni quando si accosta al mondo dell’illustrazione. Si considera una narratrice delle piccole grandi emozioni quotidiane capace di parlare a grandi e piccoli. Il suo incontro con il mondo dell’illustrazione avviene per caso. Da subito è affascinata dalle tecniche di narrazione e dalla potenza comunicativa delle immagini. Studia con importanti artisti e studiosi del libro illustrato come Livio Sossi. Ha pubblicato diversi libri illustrati per l’infanzia con le case editrici Glifo, Splen, Kalos, Milena e Storie Cucite. Ha collaborato con importanti riviste come “Illustrati” della casa editrice Logos e diverse riviste digitali come “Brightness” e “Futura Corriere” del Corriere della Sera. Ha lavorato anche con importanti brand come Colori del Sole, Caffè Barbera e Buffetti. I suoi soggetti preferiti sono legati alla natura come il mare e le piante che non hanno un semplice scopo decorativo ma accompagnano la narrazione. Non possono mancare i pattern floreali per rendere atmosfere accoglienti, capaci di proiettare la mente in una dimensione di pace e benessere interiore. La sua poetica è gentile, romantica e ricca di poesia. Caratterizzata da un modo garbato di raccontare e raccontarsi. Per diversi anni ha sperimentato diverse tecniche per capire con quale esprimersi al meglio. Ha sviluppato una sua tecnica personale basata sull’uso di stencil attraverso cui stende campiture di colore ad olio per poi intervenire con pastelli e matite. La sua grande passione è il mare. I rumori, i profumi ed i colori sono il rifugio dove ritrovare se stessa.

Athos Faccincani

Biografia
Già da bambino dedica molte ore al disegno e alla pittura, ma deve fare molta attenzione e farlo di nascosto, in cantina, perché la madre è profondamente contraria alla pratica di tutto ciò che si possa considerare artistico. Per fare i compiti e studiare si alza alle quattro del mattino, perché il pomeriggio, segretamente e all’oscuro dei suoi genitori, è consacrato all’arte: fa il piccolo di bottega di artisti quali Guidi, Seibezzi, Novati; maestri che non gli insegnano solo le varie tecniche pittoriche, ma gli trasmettono anche il coraggio di portare avanti le proprie passioni e a credere nel proprio talento. È affiancando loro che Athos capisce che l’arte non può che essere parte integrante della sua vita, e che vuole diventare un pittore. Dopo il diploma Athos comincia a dedicarsi alla pittura a tempo pieno, i suoi lavori giovanili di stile espressionista ritraggono spesso personaggi cupi e piegati dal peso della sofferenza. Per approfondire lo studio della figura egli entra nel mondo delle carceri, degli emarginati e negli ospedali psichiatrici. Athos riesce a far propria la sofferenza altrui e a trasmetterla sulla tela. Il giovane artista comincia a vendere le sue prime opere e a fare le sue prime mostre. Non passa molto tempo che qualcuno nota la forza e l’intensità espressiva dei suoi quadri e gli commissiona lavori più importanti e gli offre spazi sempre più prestigiosi dove esporre. Alla fine degli anni ‘70 Athos affronta il lavoro più importante della sua precoce carriera: gli viene commissionata una mostra sulla Resistenza; le sue Personali ricevono la visita del Presidente della Repubblica Sandro Pertini che, colpito dalla forza dei sentimenti che i dipinti di Athos gli trasmettono e complimentandosi per aver rappresentato la guerra senza aver preso posizione, se non quella di un uomo dalla sensibilità straordinaria, lo nomina Cavaliere della Repubblica. Questa per l’artista è una grande conferma dal punto di vista lavorativo, ma dal punto di vista umano deve affrontare un periodo di crisi interiore perché confrontarsi con tanto dolore e sofferenza lo ha turbato nel profondo. Per quasi un anno non si avvicinerà più ad un cavalletto. Il punto di rottura apre una nuova fase per l’artista: eliminati i colori cupi dalla sua tavolozza, e ritrovata la gioia di vivere, ricomincia a dipingere guardando al mondo con gli occhi di un bambino. Predilige i paesaggi che gli permettono di porre l’attenzione sulla natura che rappresenta generosa e lussureggiante. Vi è un mutamento radicale anche nello stile che diviene di chiara derivazione impressionista, utilizza i colori puri e accesi per ripetersi in ogni quadro con le stesse linee guida: la luce, il sole alto, il racconto semplice. Non conoscendo il suo passato artistico, la sua ispirazione sembrerebbe quasi ingenua, pura, appartenente a qualcuno che della vita ha conosciuto solo il bello. In realtà Faccincani ha avuto eccome modo di conoscere anche le brutture del mondo, ma ha deciso di contrastarle, e non riprodurle, con la sua pittura. Inoltre ad un occhio attento non sfugge che, nonostante i colori festosi e gli innumerevoli fiori, i suoi “giardini” contengono sempre qualche angolo buio. Con la sua pittura Athos ha stregato pubblico e critica, i suoi lavori son finiti sia nelle case di star Hollywoodiane che nelle case di chi deve attingere ai risparmi per potersi permettere un Faccincani. Ha esposto, oltre che nei posti più belli d’Italia, a Londra, Vienna, Parigi, Chicago, New York, Zurigo, Madrid, San Francisco, Los Angeles, Amburgo, Monaco, Tokyo, Montecarlo, Sofia, Hong Kong e Singapore. Innumerevoli anche i riconoscimenti dei quali è stato insignito durante la sua quarantennale carriera, fra gli ultimi a Roma, come Personalità Europea, ad Ischia il premio Ischia Friends ed a Napoli il premio Albatros.

Salvatore Fiume

Biografia
Salvatore Fiume nasce a Comiso, in provincia di Ragusa, nel 1915. Frequenta l’Istituto d’Atre di Urbino, dove studia perlopiù le tecniche incisorie, prima di trasferirsi a Milano nel 1936. Anche se fin da giovanissimo sente che la sua vocazione più grande è la pittura, ottiene i primi successi come scrittore, con il romanzo intitolato “Vita gioconda”, steso durante la Seconda Guerra Mondiale e pubblicato nel 1943. Tre anni dopo hanno luogo a Milano le sue prime esposizioni personali, dove si presenta con lo pseudonimo di un pittore spagnolo inesistente. Ma nel 1952 presenta con il suo nome reale una nuova mostra, dove stavolta viene fuori con una personalità artistica più definita e ricercata, esponendo lavori che hanno uno stile più rappresentativo. Pur trattandosi di una pittura di impianto tradizionale, che ancora presenta soluzioni compositive provenienti dai maestri delle Avanguardie, risulta comunque singolare per l’esplicito sguardo visionario di ispirazione surrealista. Nel 1950 Fiume è presente alla Biennale di Venezia con il Trittico Isole di statue, tema pittorico su cui tornerà più spesso negli anni successivi, applicando il rigore formale del Rinascimento italiano e di quel classicismo mistico tipico della Metafisica di De Chirico. Questa predisposizione per i volumi rappresentati in forme monumentali trova massima espressione e compiutezza nell’attività di scenografo: per alcuni anni è impegnato con il Teatro alla Scala di Milano, con il Covent Garden di Londra, l’Opera di Roma e il Teatro Massimo di Palermo. Nel 1960, in continuità con questo lavoro di scenografo, espone a Milano Palcoscenico, composizione di grandi dimensioni sul tema del teatro lirico. Mentre nel 1967 gli viene commissionata la decorazione a mosaico dell’abside della nuova basilica di Nazareth, cui fanno seguito altre opere sempre di vasto impianto, come affreschi e pitture murali. Il talento e la versatilità di Salvatore Fiume si esprimono anche come illustratore per diverse opere letterarie, scrittore, poeta e drammaturgo, tanto da ricevere nel 1988 la laurea ad honorem in Lettere Moderne presso l’università di Palermo. Una poliedricità che applica soprattutto quando si dedica alla scultura dal 1994, utilizzando i materiali più diversi, dalla resina al vimine, dalla ceramica al bronzo, fino al più tradizionale marmo. Ne sono un esempio la statua in bronzo per il Parlamento Europeo di Strasburgo, i gruppi in pietra degli ospedali San Raffaele di Milano e di Roma. Nel 1995 il Centro Allende a La Spezia gli dedica una mostra di sculture all’aperto. Muore due anni dopo a Canzo, in provincia di Como.

Gianni Mattò

Biografia
Pittore autodidatta, sin da ragazzo Gianni Mattò amava disegnare scene di vita di mare: pesci, barche, pescatori. A partire dagli anni ’60 la sua pittura istintiva e quasi primitiva cattura l’anima e le sensazioni della mattanza tradizionale, alla quale le piccole e geometriche casette bianche di Favignana fanno talvolta da sfondo, restituendo allo spettatore opere di impareggiabile intensità. Le scelte cromatiche che virano al nero e al rosso conferiscono maggiore drammaticità alla scena della tonnara che si configura come una lotta per la sopravvivenza, un’istintiva battaglia tra l’uomo e la natura, tra l’uomo e il mare. Sul finire degli anni ’80, Salvatore Fiume scoprì casualmente l’innato talento artistico di Gianni Mattò. Decise allora di far allestire la sua prima mostra in una galleria d’arte di Milano, conferendo al pittore favignanese meritata fama a livello nazionale. Salvatore Fiume lo coinvolse anche nel suo affascinante progetto Alleanze Pittoriche, tramite il quale intendeva valorizzare, attraverso una collaborazione, un’alleanza, giovani e talentuosi artisti contemporanei.

Renzo Meschis

Biografia
Renzo Meschis nasce a Palermo nel 1945. Durante la sua formazione osserva e recepisce l’opera dei grandi maestri delle avanguardie del Novecento. Nel 1973 conosce il conterraneo Renato Guttuso, di cui assimila il vigore dei cromatismi e delle forme, concependo uno stile personale e ben riconoscibile. Per un periodo vive a Milano, e nel clima culturale di quegli anni conosce Fontana ed altri artisti con cui entra in contatto, anche se in quel periodo si occupa di musica piuttosto che di arte. Verso la fine degli anni Settanta rientra in Sicilia e diventa maestro d’arte, conquistandosi un proprio ruolo sul territorio che gli permette di inaugurare una galleria nella sua città d’origine, attività che lo assorbe totalmente. Per i ventidue anni successivi infatti interrompe l’attività di pittore per dedicarsi a quella di gallerista, ma è impegnato anche come editore e mercante d’arte, mentre la galleria diventa ormai un luogo storico e di riferimento per la vita artistica del capoluogo siciliano. La sua pittura è portatrice dei valori cromatici, formali ed estetici di quel paesaggio che costituisce l’identità della terra d’origine, tanto da essere apprezzata anche da Guttuso, che di Meschis dice: “C’è qualche cosa di diretto fra te e l’oggetto del tuo lavoro, una spontaneità ed una semplificazione che eliminano mediazioni culturali.”

Matteo Must

Biografia
Matteo Must nasce a Sant’Agata di Militello nel '98. Figlio d’arte, segue le tradizioni di sua madre, la pittrice Rudy Koll. Fin da piccolo dimostra grande attitudine al disegno e alla scultura, lavorando sempre accanto al suo grande maestro con ambizione continua di superarlo. Si diploma come odontotecnico è attualmente studia legge al Università La Sapienza a Roma. La vena creativa di Matteo Must si traduce in una pittura moderna, in espressione pittorica pura, che recupera la tradizione in modo innovativo, compiendo una ricerca e uno studio originale e non emulativo, i colori usati sono densi, pastosi, materici, con una partitura variegata e articolata. Talvolta la trama si stempera, acquisendo una delicata consistenza metafisica ed evidenziando la costante volontà di Must di lasciare emergere un’evoluzione stilistica sempre più rivolta ad una visione fortemente intimistica del fare arte. Realizza quadri secondo una personale capacità elaborativa, analizzando attentamente quanto lo circonda e riproducendo sempre in modo ben comprensibile e facilmente fruibile. Partecipa in diverse mostre collettive non puntando mai su un premio ma solo sul emozioni del suo pubblico. “Nei miei quadri, la gente, deve incontrare un pezzo della loro vita e non solo un oggetto acquisito”. Queste non sono solo delle parole di un ragazzo ma bensì di un uomo vissuto nell'arte un maestro che vorrebbe solo lasciare un segno.

Francesco Toraldo

Biografia
Francesco Toraldo nasce a Catanzaro il 09 novembre 1960, da papà Enzo, anch’esso pittore e mamma Elvira. Francesco, dotato fin da piccolo di un carattere ribelle ed impetuoso, sensibile, ma attratto dal proibito e dal trasgressivo, manifestò, fin dai primi anni di vita, l’interesse per la pittura. I colori erano le sue passioni, e le sue tante sfumature lo rapivano, le sue miscelanze, i rossi, i blu furono da subito i suoi preferiti. Nel 1975 si trasferì in Sicilia, nella città di Catania, dove subì il fascino di Renato Guttuso. Nel 1993 arriva la sua prima personale a Catania alla Galleria Lemonade ottiene un buon successo di critica e di pubblico. Nel 2000 inizia a collaborare con le Gallerie d’arte Calcagno. Nel 2005 realizza “Rosso Jazz” , una raccolta di 40 opere inedite. A Trapani Toraldo è poi impegnato con una personale di pittura incentrata sul tema delle vele in occasione del Prologo della Louis Vuitton Cup 2005. Nel 2006 si trasferisce a Roma, ed inizia a collaborare con la Galleria Alexander&Victor Fine Art di New Orleans. Espone alla Galleria Marano di Cosenza e in Marzo il Museo d’Arte Moderna e Contemporanea di Pescara “Vittoria Colonna” ospita in mostra una collezione di 39 opere inedite. E’ poi a Bari alla Galleria “La Meridiana” e in giugno la Galleria “d’ArteCon” di Ascona (Svizzera) tiene una sua mostra personale in occasione del Festival Jazz di Ascona. In dicembre l’Accademia d’Arte La Rufa di Roma ospita la personale Toraldo e i grandi della musica italiana tra informale e figurazione, la mostra nasce con la collaborazione dell’autore Amedeo Minghi. In quegli anni espone a Capua, su invito del Sindaco e del Direttore Artistico del Museo d’Arte Contemporanea Giovanni Vinciguerra dove viene presentata la personale “Blu Jazz”, alla quale partecipano Bruno Donzelli e Mario Gandolfi. Nel periodo compreso tra il 2012  e il 2016 , a Napoli, in occasione dell’America’s Cup, l artista espone alla Galleria di Chiaia. Seguiranno le personali al Museo Civico di Altomonte (CS) e al Museo della Fisarmonica di Castelfidardo. In luglio è ancora in Calabria dove nella sale del Convento Domenicano di Altomonte (Cs) viene inaugurata una sua personale.Toraldo preso da nuovi entusiasmi comincia a sperimentare nuovi colori e tecniche Riprende a lavorare sulla carta, dopo molti anni, che lo diverte e lo rende libero. Per sua stessa affermazione “sulla carta il mio linguaggio è scevro da ogni retorica ed il segno non tiene conto di alcun principio razionale”. In questo nuovo contesto prendono forma nuove collaborazioni che riporteranno Toraldo alla ribalta nazionale, partecipando nel 2016 a varie mostre in diverse città, tra cui Cremona, Palermo in “Passioni in movimento” presso la galleria Raffaello e Salerno con “La vita dal colore” presso Palazzo Genovese. Viene invitato ad esporre in collettiva a Venezia con la Fondazione Mazzoleni. Negli anni successivi espone a Bari alla Galleria Corallo , e poi a Noto (Sr) in collettiva al Convitto delle Arti Museum. Partecipa, nel 2019, ad Arte Cremona e in Marzo espone alla Sala degli Affreschi “G. Morici” Palazzo della Banca Sicana. La mostra “I miei colori per la Sicilia” sono una raccolta di opere inedite, ispirate alla storia ed alle tradizioni della Sicilia.
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